
   

La speranza sotto l’ulivo. 
 

Nella piana del Sele, 

sotto le serre fa sem-

pre caldo, un caldo 

che assale le persone, 

le cattura, le rende per 

certi versi schiave di 

una realtà che travali-

c a  i  c o n f i n i 

dell’ordinario per tuf-

farsi in una quotidia-

nità fatta di privazio-

ni.  Privazioni non solo fisiche ma soprattutto morali, ne-

gazione dei diritti elementari fosse solo un bicchiere di 

acqua del rubinetto di “casa” o una luce per leggere un 

libro la sera.  C’è un uomo di sessant’anni sotto un albe-

ro di ulivo che ci aspetta, è solo, basso di statura e con le 

rughe che segnano un volto scuro.  Seddik è da venti an-

ni cittadino italiano solo nei doveri, nei diritti è rimasto 

un emarginato, un extracomunitario.  “Quando venni qui 

mi innamorai del po-

sto, delle persone e di 

un lavoro che mi 

consentiva di manda-

re i soldi a casa.  Og-

gi è tutto diverso so-

no venuto con tante 

speranze mi ritrovo 

senza più sogni”. E’ 

un fiume in piena che 

sotto i rami d’ulivo ci 

avvolge e ci strugge. “Fui accolto da una famiglia di 

contadini, il lavoro nei campi tra pomodori e ortaggi da 

coltivare era duro ma a pranzo mi sedevo a tavola con 

loro, che conoscevano tutto di me e io ero uno di loro.  

Non mi faceva e non mi fa paura la fatica, ‘a regn a 

cascett’  (riempire la cassetta ndr) come mi dicono con 

insistenza, mi fa paura il non poter parlare, il non poter 

più raccontare.  Non ho più nessuno in Marocco e non 

ho più nessuno qui che riesce ad accettarmi come perso-

na”.  Agadir è la sua città d’origine: “A volte penso di 

ritornare a casa, ma alla mia età, senza nessuno ho paura 

di andare a fare il mendicante a casa mia, qui non ho più  
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vergogne da vincere, ho giocato una partita dove ho 

vinto e ho perso e dove ora mi ritrovo in balia degli e-

venti.  Tutto sommato qui c’è ancora gente buona che 

mi fa sopravvivere e io chiedo ancora di essere cittadi-

no del mondo, accettato da tutti”.  Abbiamo raccolto un  

momento di vita di Seddik, abbiamo condiviso la fre-

scura di un albero d’ulivo a inizio  primavera, lontano 

dalle serre dove il caldo è sempre uguale.  Abbiamo re-

spirato per un attimo l’aria dolce del mare e il vento di-

screto che accarezza le persone per renderle felici.  Ab-

biamo raccontato un piccolo spaccato per sussurrare a 

tutti voi che domani si entra nella settimana più impor-

tante per noi cristiani quella che ci conduce alla passio-

ne di Cristo e alla sua Resurrezione.  Abbiamo incontra-

to un fratello sotto un albero di ulivo, simbolo di pace e 

serenità.  Accendiamo una luce nei nostri cuori la stessa 

che a Seddik manca la sera per guardare le lacrime del 

cuore che segnano il suo tempo.  
 

Renato: vado dove non  
mi conoscono… 

Èuna frase una 

storia che ci vie-

ne da Bologna e 

ritrovata su 

internet.   È la 

storia di un pro-

fessionista che 

ha perso il lavo-

ro e si trova in 

una fase dove è troppo giovane per la pensione e troppo 

vecchio per ricollocarsi nella società produttiva. Si 

chiama Renato. Curatissimo, dai capelli alla punta delle 

scarpe, impeccabile, seduto su un seggiolino con una 

ciotola in mano. Chiede l’elemosina, sorride, ringrazia. 

«Quattro, cinque ore nelle città dove non mi conoscono. 

Mi vergogno. Raccolgo dieci-quindici euro, mi bastano. 

Poi prendo un treno... pago il biglietto, ci manchereb-

be... e vado nei centri di accoglienza Caritas in qualche 

altro posto dove non mi conoscono. A Reggio Emilia, a 

Modena, a Forlì, a Cesena. Alla mattina mi sposto di 

nuovo». Renato va dove non lo conoscono, ma sul web 

è diventato tristemente famoso: quasi 40 mila condivi-

sioni per la sua foto con il piattino in mano per le strade 

di Bologna. Per leggere l’intervista: https://

www.facebook.com/caritassalerno?ref=hl 

 
 

 

Due storie Seddik e Renato la “passione” secondo l’uomo.  
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